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L'elezione della giunto provinciale dopo la vicenda Ramadori 

Ascoli: le provocazioni de 
non pagano quando è salda 

l'unità delle sinistre 
Ferma volontà di PCI, PSI e PSD! di attuare il programma concordato 

ASCOLI PICENO — France
sco Carbone, Pietro Paolo 
Menzietti. Pietro Diletti. Pino 
Ciuccarelli, Francesco Ma-
scetti, Francesco Marozzi, 
Mauro Cardenà ed Antonio 
Bruni (tre socialisti, 4 comu
nisti e un socialdemocratico) 
sono stati eletti, sabato scor 
so, in seno alla nuova giunta 
provinciale di Ascoli Piceno. 
I*t loro elezione è giun'a 
dopo la risoluzione della cri
si dcll 'amministrazicne i-
perta per la vicenda dell 'ÌK 
precidente Ramadori nomi
na to dalla Cassa per il Mez
zogiorno direttore dei '.avori 
della tangenziale sud del ca
poluogo piceno. Nuovo pie..,-
dente dell 'amministr izirne 
provinciale è il socialista CIM-
bene. La crisi si è conclT.a 
sulla base di una forte cari
ca unitaria e della rinnovala 
volcntà da parte di PCI, 
PSI e PSDI di rieo-ititu.'-e 
una maggioranza di >inist.-.i 
e di a t tuare il programma 
concordato, con l'impegno di 
accentuare gli interventi so
pra t tu t to in direzione delia 
scuola e della cultura, degli 
ambienti di lavoro, della !•>'-
ta all ' inquinamento. d«*'!a 
viabilità (manutenzione) e 
della assistenza. 

A causa dell'assenza in 
r.iale del consigliere anziano 
della DC Catasta, ha assun
to la presidenza della se
duta il più anziano c o n i 
gliere presente in quel me
mento in aula, Manucci de! 
MSI. Il consigliere .nis;mo 
lia subito approfittato deli' 
occasione ed ha cercato d* 
propinare al consiglio un 
provocatorio intervento che 
nulla aveva n che vedere con 
l'incarico che moment-inca
rnente era chiamato a rico
prire. La protesta di tutti i 
consiglieri 6 stata immedia
ta. Sospesa la seduta, i lavo
ri del consiglio seno n p r e ù 

dopo una decina di minuti, 
questa volta, però, con il 
democristiano Catasta , che 
nel frattempo era stato .< ri
trovato », alla presidenza. 

Subito, in apertura di di
battito, il gruppo cco-jil'iue 
DC. per bocca del suo por
tavoce Fabl. capogruppo, ha 
fatto intendere, con ioni ed 
atteggiamenti ingiu.stifi.Mti e 
provocatori quali erano le
sile reali intenzioni (è va to , 
fedele, in questo all'atteggia-
mento di preconcetta opposi
zione ta l l i to in questi t ic 
anni) ne: confronti deiia ri 
confermata maggioranza di 
sinistra. Non è mancata n°! 
le argomentazioni de 'a or
mai stantia e monotona «.e-
cusa di non democraticità 
del parti to comunista •> ne.> 
pure la solita esposi/..:» io 
(peraltro facilmente sb'.ig'nr-
data dal compagno Maro/zi) 
di un quadro fallimentare 
dell'attività dei tre partiti . 

Non molta sorpresa ha de 
stato l'intervento di «lama-
dori. L'ex presidente, ora ca
pogruppo socialista ha e-
spresso opinioni personali, 
circa gli interlocutori del PSI 
ed ha lanciato gratuite ac
cuse al PCI. rivendicindo, 
nonostante nessuno l'aves
se messa in dubbio, l'eoe-
sta del proprio operato. Per 
la verità, sul finire del suo 
intervento ha dichiarato di 
accettare l'impostazione uni
taria del suo partito, così 
che le sue precedenti argo
mentazioni seno state ripre
se, s trumentalmente, solo dai 
democristiani. 1/ atte-jgi-i-
mento della DC, di opposi
zione inutile, provocatoria. 
incivile (Fabi ha parlato per
fino di « intrallazzi ed im
brogli » della maggioranza, 
senza peraltro poterne por
tare un esempio concreto, di 
alcun genere», antidemocra
tico, scorretto sul piano poli

tico e sul piano dei più ele
mentari rapporti tra i par
titi, si è puntualmente con
fermato in sede di votazione. 
Alcuni voti democristiani si 
sono indirizzati sul nome del 
compagno Menzietti. cercan
do di provocare, come mini
mo. incomprensione tra le 
forze politiche della maggio
ranza. Esisteva infatti l'inte
sa di provvedere alla nomina 
di un ufficio di presidenza 
della giunta da affiancare «il 
presidente, composto, oltre 
che dal presidente stesso, an
che dal compagno Menzietti 
quale assessore delegato e da 
Diletti del PSDI quale asses
sore anziano. L'elezione di 
Min/ iet t i ad assessore an
ziano (ha ricevuto t re voti 
in più di quelli matematica-
min te garantiti dai t re par
titi della maggioranza», a cau
sa dei voti di alcuni demo-
cristiani, avrebbe dovuto, 
nella mente degli organizza
tori di questa squallida tro
vata, provocare incompren
sioni se non rot ture tra i 
partiti della sinistra. Le di
chiarazioni immediate e sec
che del compagno Menzietti 
con le quali si respingevano 
ouesti voti e si rimetteva 
ogni decisione circa il pro
prio mandato ai parti t i della 
maggioranza, hanno sgombe
rato il campo da ogni possi
bile manovra « golpista » 
della DC. 

L'annre/zamep»o delle rì\-
chia razioni di Menzietti da 
parte dei compagni socialisti, 
l'inutilità e volgarità del ten
tativo democristiano, hanno 
invece ottenuto l'effetto cen
trarlo: un reale rafforzamen
to dell'intesa dei parti t i del
la maggioranza e dei legami 
tra i partiti della sinistra. 
Aggiungiamo per finire, una 

Franco De Felice 

Assemblea ai Cantieri Navali di Ancona indetta dal consiglio di fabbrica 

Troppi licenziati col piano di settore 
Anche se per la prima volta si è impostata una programmazione quinquennale per la cantie
ristica il giudizio del sindacato sulla bozza che sarà discussa in Parlamento è negativo 

Manifestazione 
a Carpegna 

contro il 
poligono 
militare 

PESARO — Ha fatto regi 
s t rare un brusco inasprimen
to la protesta contro il prò 
getto del VII Comiliter di 
Firenze di estendere la su
perficie del poligono milita 
re di Carpegna. Gruppi di 
cittadini hanno manifestato 
per tut ta la giornata di ie
ri a t tuando anche il blocco 
della s t rada provinciale 

L'accentuazione della pro
testa fa seguito allo sciopero 
generale di sabato e alla ma . 
niiestazione di domenica nel 
corso della quale sono inter
venuti i rappresentanti dei 
partiti e degli enti locali di 
re t tamente interessati alla 
richiesta dell 'autorità mili
tare. Si è svolta, come è no
to. una seduta straordinaria 
del consiglio comunale di 
Carpegna che ha perfino mi
nacciato le proprie dimissio
ni 

Il vicepresidente della 
giunta regionale Tognini ha 
inviato una lettera di pro
testa al ministero della Di
fesa e ai presidenti delle 
commissioni parlamentari 
competenti, sottolineando la 
pericolosità dell 'ampliamen
to del poligono per l'incolu
mità della popolazione, per 
i danni al turismo, sia per 
quelli che la misura arreche
rebbe all'economia della zo
na, che punta all 'agricoltura 
e all 'allevamento. I Cantieri Navali di Ancona 

ANCONA — Saranno stati 
millecinquecento gli operai 
del Cantiere Navale di An
cona che hanno partecipato 
ieri matt ina, all ' interno del
l 'immenso ex reparto Fabbri-
allestimento all 'assemblea a-
perta indetta dal consiglio di 
fabbrica. Al centro del ca
pannone, oggi inutilizzato, un 
improvvisato palco sul quale 
hanno trovato posto i sinda
calisti, i parlamentari (per 
il PCI erano presenti Lucia
no Barca e Paolo Guerrini , 
per la DC il senatore Trifo
gli e per il PSI Angelo Tira-
boschi), il vice sindaco della 
città Riceiotti. i presidenti 
della Giunta Emidio Massi e 
del Consiglio regionale Re
nato Bastianelli. Alle loro 
spalle un enorme striscione 
rosso con a caratteri cubitali 
bianchi: «Il Cantiere Navale 
di Ancona, da mesi in lotta 
per l'occupazione e per il 
piano settoriale ». 

Un incontro, quello tra gli 
operai metalmeccanici, pub
blici amministratori ed espo
nenti dei parti t i per confron
tarsi concretamente sulla boz
za di Piano di settore per 
la cantieristica, messo a pun
to e presentato nello scorso 
agosto dal CI PI e CIPE. 

Presto, come si sa. questo 
progetto sarà al centro del 
dibatti to in parlamento. Ma 
ancor prima di giungere nel
le aule di Montecitorio e di 
palazzo Madama, il disegno 
go\cmat ivo ha già «scatena
to» una serie di interventi, 
di discussioni e anche accese 
polemiche. E proprio un'al
tra conferma di tut to ciò è 
venuta dal vivace confronto 
di ieri mat t ina apertosi con 
una documentatissima rela
zione del consiglio di fab
brica. 

E il giudizio complessivo 
dell'organismo sindacale, a 
proposito del piano settoria-

Un bilancio dei distretto scolastico di Urbino 

Al primo posto corsi per 
lavoratori e sperimentazione 
Fissati gli interventi prioritari - A colloquio con Licia 
Cecchini presidente del consiglio scolastico distrettuale 

URBINO — Distretto, anno 
uno: molti i problemi nei 21 
comuni die formano il di
stretto il. 2? Rivolgiamo la 
domanda al presidente del 
consiglio scolastico distrettua
le. prof. Licia Cecchini. 

Si. i problemi non sono po
chi. E pò: ancora non abbia
mo un quadro preciso e det 
tagliato di tut to il distretto: 
siamo a un livello di cono
scenza intermedio. Attendia
mo clie ci giungano gli ulti
mi dati dagli enti, dagli isti
tuti. dai singoli in.iegn.inti. 
Alcuni questionari sono ni f.i-

se di studio, altri dati li abbia 
ino g:à raccolti• per cui e 
s ta to possibile fissare già a 
luglio «li interventi del d.-
M retto. 

Qur.lt le priorità, a quid'-
Zio del consiglio, per questo 
anno scolastico? Re!a tira-
mente ai servizi, alle struttu
re. ai trasporti, quali sono le 
vostre osservazioni? 

Riteniamo che strut ture. 
servizi. trasporti, nonastan
te alcune carenze — più mar
cate in c e n e zone — siano 
soddisfacenti. Qualche disfun
zione tra i paesi p:ù lontani 
e il capoluogo sta per essere 
risolta: abbiamo infatti con
ta t ta to gli enti locali interes
sati e le comunità montane. 

Pensiamo, poi. che un pro
blema da risolvere siano '.e 
plur.classi: proprio perché 
crediamo che si debbano evi
ta re sprechi. Su questu ' t imo 
punto abbiamo ovviato un" 
indagine in tu t to il distretto 
e ne attendiamo i dati . Stia
mo seguendo molto da vici
no la scuola per lavoratrici. 
casi come ci sembra di ca
pitale importanza seguire tut
to :1 problema dell.» speri 
mentazione 

Ti riferisci aVe scuole, eie-
vientart e medie, in cui la 
sperimentazione è gin av
viata? 

Si. certo, ma anche all'at
tuazione della 517. che dovreb
be aprire, allargare, un m.-
nimo di possibilità di speri
mentazione anche in al t re 
scuole. Su tut to il problema 
abbiamo avuto recentemente 
Incontri con il Provveditore. 
Ci è sembrato di coglierne 1' 
impegno, la disponibilità. no
nostante le restrizioni mini
steriali. 

Naturalmente deve essere 
parallela la disponibilità del 
corpo docente e non docente: 
per questo puntiamo molto 
sull'ag-giornamento nelle no
stre « Programmazioni e prò 

poposte per l'anno scolastico 
1978-'7<> » 

Leggo, nel fascicolo che tu 
ali. il vostro impegno per la 
formazione di una équipe psi-
co niedtcos o e i opedagogica: 
per quali motivi? 

Nel distretto esistono scuo
le speciali per handicappati . 
Oltre a ciò pensiamo che sia 
indispensabile, ai fini della 
prevenzione, un'assistenza ed 
un .-ervizio continuativo. Na
turalmente. per realizzare 
questo, sono necessari con
tatti con ì comuni, con al. en
ti ospedalieri e ci st iamo 
muovendo in questo sen.-o. 

l'n bilancio su questo pri
mo periodo di gestione di
strettuale'.' 

Personalmente non sono 
sf.duciata. né .-ono pessimi
sta per il futuro. Da un lato 
la presenza dei consiglieri è 
stata sempre nutr i ta (solo 
due volte, sulle molte riunio
ni. non si è raggiunto il nu
mero legale): le commiss.o 
ni che si s~>no formate stan

no lavorando con molto impe
gno: la collalKirazione di ope 
ratori della scuola e di enti 
locali, od altri enti, non è 
mai mancata. 

Dall'altro lato le decisioni 
sono state quasi sempre uni
tarie: è prevalsa insomma la 

volontà generale piuttosto che 
il particolarismo campanili
stico. Sono state davvero po
chissime le volte in cui i! con
siglio si è trovato in posizione 
d ifrizione o di scontro non 
dialettico. Questo, mi pare. 
fa ben sperare, anche per af
frontare altri problemi. 

Restano difficoltà economi 
che: e siccome il dis t ret to non 
e davvero un ente inutile ci 
si ausura che vengano eroga
te quanto prima almeno le 
esigue somme previste nel bi
lancio. 

Maria Lenti 

Nella foto: drammatizzazio
ne nella scuola integrala di 
Schieti. 

Dopo 9 mesi di difficile vertenza nello stabilimento di S. Egidio di Montecassiano 

Approvata dai lavoratori della ENIE 
l'ipotesi di accordo con l'azienda 

Impegno della proprietà a riassumere in altre aziende della provincia i licenziati - L'accordo dovrà essere 
ratificato dall'associazione degli industriali - Cassa integrazione per ottanta dipendenti della « Silga gomma » 

MACERATA — Assemblea, 
ieri matt ina, nello stabili
mento EME di S. Egidio di 
Montecasciano: al centro 
della discussione, protrat tasi 
per l'intera mat t inata , l'a
nalisi dell'ipotesi di accor
do raggiunta nei giorni scor
si con la proprietà, dopo no
ve mesi di difficile vertenza. 

L'assenso espresso dai la
voratori nei confronti della 
soluzione avviata è s ta to 
prat icamente unanime, dal 
momento che circa un cen
tinaio di dipendenti hanno 
votato a favore, contro t re 
voti contrari e a l t re t tante a-
stensioni. A tale conclusione 
ha portato il confronto svi
luppatosi tra maestranze e 
sindacalisti a t to rno ai conte
nu t i dell'accordo. 

I compagni C-abascia e 
Ferrari , della segreteria pro
vinciale della FLM. Ernesto 
Cicconi. In rappresentanza 
della CGIL e Corsalini della 
CISL hanno ricordato l'im
pegno aziendale a presenta
re entro t re mesi un piano 
di ristrutturazione produtti
va che consentirà l'imme
diata riassunzicne di alme
no 15 dei lavoratori licen
ziati. Un elemento «di mi
nima ». questo, che il sin
dacato si propone di modifi
care in meglio, rendendo 
possibile un .neremento an
cora maggiore della base 
produttiva e quindi assun
zioni più massicce. 

Per tutt i i lavoratori sot
toposti a licenziamento, in
tanto . a part i re dall'agosto 
scorso è scat tata la cassa 
integrazione programmata 
per un -anno. Sin d'ora l'a
zienda si impegna a garan
tire un posto di lavoro a 

quanti ncn dovessero tornare 
in fabbrica sulla base del 
piano di r is trut turazione 
produttiva, a t t raverso la rias
sunzione da par te di al tre 
aziende della provincia. Un 
impegno, questo, noti gene
rico. ma fondato su una ac
cettazione piena dei criteri 
che danno corpo e contenu
to alla mobilità del lavoro. 
troppo spesso ridotta a li
vello di semplice formula. 

Gli operai che invece han
no espresso il loro dissenso 
sull'ipotesi di accordo hanno 
insistito soprat tu t to sulla 
necessità di garanzia del po
sto di lavoro all ' interno del
la stessa EME. giudicando 
inaccettabile la prospettiva 
di un trasferimento in a l t re 
fabbriche della zona. Appro
vato dagli operai, dunque, il 
progetto passa ora alla ra
tifica delia giunta dell'asso
ciazione provinciale degli in
dustriali. Nei prossimi giorni 
iforse già domani sera) le 
organizzazioni sindacali si 
incontreranno con i rappre-
centanti della EME Der una 
prima dernizione dei rispet
tivi impegni. 

Mentre questa vertenza si 
ovvia ad una concreta solu
zione. la situazione r imane 
de lca ta in alcune aziende 
della prov'ncia. Alla «Silga 
gomma » di S. Severino Mar

tina settimana ricca dì impegni di lotta 

Gli operai Maraldi 
ritornano a Roma giovedì 

ANCONA — Ancora una set
t imana fittissima di impegni 
di lotta e di scadenze per le 
maestranze ed i rappresen
tanti sindacali del gruppo 
Maraldi. in lotta per la sal
vezza del pasto di lavoro da 
oltre un anno e mezzo. 

Giovedì prossimo 5 ottobre 
ci sarà un altro momento di 
questa logorante t rat tat iva a 
tre (governo, proprietà e sin
dacati) con l'ennesimo incon
tro a Roma, presso il mi
nistero del Lavoro. I sinda
cati giudicano questa scaden
zi!. in presenza di una situa
zione generale di nuovo dete
riorata « un punto di ve
rifica della volontà politica 
del governo » di porre fine 
positivamente alla annasa 
vertenza. 

Ma durante la set t imana 
altri appuntament i saranno 
rappresentati dall ' incontro 

che. dalla scorsa sett imana j con i parlamentari marchi-
è -cattata la cassa .ntegra- giani si è svolto ieri a!-
zione a zero ore per una | l i n t e r n o d e l c a n t i e r e navale 
o ' t a n t n a de- 210 dipendenti, j d o r ; i n ^ ^ 0 ^ d i u n a 

f A S l ' d S S ' S l S J S S ^ : i " * * " « « »^*> - « ' ' n e o n . 
c'alo affronteranno con i 
proprietari dell'azienda la si
tuazione creatasi a! maglifi
cio « Esmeralda » di Tolen-
t ino. 

tro di o g g i c o n i t r e 
I segretari politici regionali 
j del PCI. DC e PSI e da una 
I massiccia azione di volanti-
1 naggio (il quale alla vigilia 

I lavori di restauro avviati dal Comune stanno per essere ultimati 

Falconara: ora il castello è dei cittadini 
(FALCONARA MARITTIMA - -

Come utilizzare in futuro il 
castello di Falconara Alta? Il 
problema è in questi giorni 
al centro dellat lenzinoe della 
popolatone falconante , ora 
che 1 lavori di restauro del
l'antico edificio .stanno per 
essere ultimati. 

Si e parlato sposso, negli 
ultimi anni, di recupero e n-
vitalizzazionc dei centri stori
ci e molte amministrazioni a 
tale scopo hanno affidato a 
équipes di tecnici, progettisti, 
architett i lo studio di piani 
particolareggiati che però, 
per la maggior parte, date le 
disastrose situazioni finanzia
rie dei Comuni, sono rimasti 
solo sulla carta. Soltanto po
chi Comuni hanno potuto av
viare 1 lavori usufruendo di 
stanziamenti pubblici e in 
virtù di leggi speciali, emana
te dopo eventi calamitosi che 
li hanno colpiti. Questo è 

! stato anche il caso di Faleo-
1 nara Marittima, dopo il ter

remoto del 1972 che ha inve
stito il capoluogo e una parte 
della costa marchigiana. Gra
zie ai fondi messi a disposi
zione anche dalla Regione. 
l 'amministra/ione comunale 
lia potuto avviare il risana
mento della parte vecchia 
della citia. compreso il ca
stello. la cui destinazione è 
oggi al centro di un vivace e 
ricco dibatti to tra le forze 
politiche, le associazioni na
turalistiche. gli studiosi, i cit
tadini. 

Sulle origini dell ' imponente 
edificio mancano tu t tora no
tizie precise, anche a causa 
rielle numerose trasformazio
ni cui questo è s ta to soggetto 
con il passare del tempo. Le 
prime « memorie » risalgono 
al 1225. allorché venne ceduto 
dai conti Cortesi alla ci t tà di 
Ancona: a partire da questa 
data la sua storia è r imasta 
legata a quella della .Vorrà 
anconitana e alle vicende 
successive. Nel corso dei se

coli subisce una serie di 
trasformazioni. dai primi 
ampliamenti, risalenti al 1384. 
agli interramenti di passaggi 
e ambienti sotterranei, alla 
demolizione di edifici interni 
alla corte, alla costruzione. 
nell'Ottocento, d; un giardino 
pensile. 

Dopo il sisma sono iniziati 
i lavori di restauro, su pro
getto redatto dall 'architetto 
Alessandro Carancini. Lo 
studio prevede sale da adibi
re a biblioteca, e locali per 
conferenze e mostre: un 
centro culturale, insomma, a 
più funzioni, che consenti
rebbe la ripresa di vane atti
vità nel centro storico e la 
valorizzazione dell' intera 
cit tà, in vista anche della 1-
stituzione dei comprensori. 
Tuttavia, proprio perchè la 
scelta non fosse calata dal
l'alto. e fossero invece i cit
tadini a decidere del loro 
patrimonio artistico e cultu-

iale. l 'amministrazione co
munale lia organizzato un in
contro specifico con la popo
lazione sulle « proposte per 
la utiliz/a/ione del castello di 
Falconara Alta ». cui hanno 
pailec.pato lo stes.-o architet
to Carancini e il dottor Ste-

| fano Piazzini. responsabile 
i del ripristino del museo di 

Scienze Naturali del profes
sor Paolucci. Una proposta 
infatti, parti ta dall 'ammini
strazione, riguarda il trasfe
rimento di. tale museo, oggi 
ospitato all 'Isti tuto « Benin-
easa » di Ancona, nelle sale 
del castello. 

D.«l giugno del '76 ad oggi 
'.'ARCI ha lavoralo al restau
ro del materiale iconchielie. 
alghe marine, foglie e pesci 
fossili, nidi e uova di uccelli, 
animali selvatici che un tem
po abitavano nella regione) 
raccolto dal professor Pao-
lucci durante tu t ta ia sua vi
ta. Ora i preziosi reperti, o-
spitati in locali più funziona-

Ì
li. potrebbero essere messi a 
disposizione degli studiosi e 
delle scuole a scopi didattici. 

j Al convegno e stata pro
spettata anche l'idea d. una 
facoltà di Scienze della Pesca 
• e sarebbe l'unica m Italia e 
la seconda in tut ta Europa — 
l'altra si trova in Svezia —». 
o comunque di utilizzare i 
locali per manifestazioni a 
carattere nazionale o interna
zionale. Altri ancora hanno 
pensato ad una « scuola su
periore di specializzazione 
per l aurea t i " (dj tipo mana
geriale» o per qualificati tec
nici paramedici, entrambe 
assenti nelle Marche. I.c ipo
tesi dunque sono tante . 
Ciò che conta tuttavia, per il 
momento, è che un così ricco 
patrimonio sia s ta to salvato 
dalla degradazione e dall'ab
bandono e restituito ai citta
dini. quale s tmmento di ulte
riore crescita civile 

I. f. 

dell'incontro con Scotti» che 
sarà operata dalle delegazio
ni dei vari stabilimenti, a Ro
ma. di fronte a Montecitorio 
e Palazzo Chigi. 

Una situazione come si può 
constatare ancora in mo
vimento anche se non va 
sottaciuto che il clima gene
rale rimane incerto e denso 
di incognite. Lo conferma il 
giudizio gravemente preoccu
pato dato dal coordinamento 
nazionale sindacale 

In pratica il governo ha 
sino ad oggi evaso quasi del 
tu t to gli impegni assunti al
l'inizio di agosto e si muove 
a t tualmente con fatica e in
spiegabile lentezza. 

Erano s tat i assunti precisi 
impegni relativi alle condi
zioni per l'effettuazione del
la campagna saccarifera, per 
lo scorporo degli zuccherifi
ci a favore dei produttori. 
per la costituzione di una so
cietà di commercializzazione 
per il pagamento dei salari ai 
lavoratori. « Ma. a quasi due 
mesi di distanza — denuncia
no i s 'ndacati — il bilancio 
è positivo solo per quanto 
riguarda il risultato, al di là 
delle previsioni della campa
gna saccarifera ». 

Cioè, da una parte c'è sta
to un eccezionale impegno da 
par te delle organizzazioni dei 
produttori, dall 'altra la pro
prietà ha di nuovo dimostra
to di non essere capace di 
fare i conti con la realtà. 
boicottando irresponsabil
mente le t ra t ta t ive in corso 
per lo scorporo. 

Maraldi ha solo ten ta to 
una insignificante operazio
ne di r i awio della produzio
ne. per tentare di rendere 
COÌI credibile la sua candida
tura ;. 'Ii gestione del salva
taggio dell'azienda II coordi
namento sindacale ha però 
espresso su tale posizione 
'una vera e propria -'ripre
sa drogata »> un eiudizio 
molto net to: : lavoratori de
gli zuccherifici avevano in
fatti accettato di lavorare. 
sia pure in una situazione di 
precarietà, unicamente per 
evitare un logoramento degli 
muran t i e dell 'immagine stes 

i sa dell'azienda sul mercato. 

Non ci sono cosi spiragli di 
soluzioni nel breve periodo? 
Molto certo dipenderà pro
prio dall ' incontro di giovedì 
prossimo. Fra t t an to però le 
condizioni dei lavoratori di
ventano oggi ojmi giorno più 
insopportabili. Al tubificio di 
Ancona, per"fare un solo e-
sempio. i 50 dipendenti di ca
tegoria tecnica o imoiegatizia 
(non r e n t r a n o nella Cassa 
integrazione» non prendono 
lo stipendio da mesi. 

le, è stato negativo. Certo 
non va dimenticato di ag
giungere che il governo è 
riuscito a mantenere l'impe
gno preso e che per la pri
ma volta, in maniera orga
nica, si è impostalo un piano 
quinquennale per questo 
comparto economico, ma i 
contenni 1 e il fine ultimo 
(sostanzialmente — si è det
to un vero ridimensiona
mento» lasciano perplessi e 
m e n t a n o di essere at tenta
mente vagliati. 

« Certo iia detto nella 
relazione il compagno Beo 
caceci del cdf — senza la no
stra lotta unitaria di ben 14 
mesi ( 120 ore di sciopero pri 
ma di arrivare all'accordo del 
13 aprile di quest'anno», il 
governo e la FIN-Cantier: 
non avrebbero certamente 
presentato nessun program
ma per il nostro settore e, 
anzi, avrebbero continuato ad 
operare in un sistema di as
sistenzialismo e con piovve 
diluenti tampone, senza pia 
ni di investimenti ». 

I dubbi r imangono: riguar
dano - - va detto - ncn tanto 
la quant i tà di investimenti 
previsti durante il quinquen
nio sino a 11'82 11(30 miliardi 
di lire all 'anno», quanto la 
logica globale, ispirata ad un 
generale ridimensionamento. 
Non si può minimizzare per 
la cantieristica la portata del
la crisi in a t to (sul mercato 
internazionale c'è una netta 
contrazione della domanda di 
naviglio», ina già alcuni pae
si. superando le visioni di 
breve periodo, s tanno impo
stando per il domani pro
getti per una pronta ripresa. 

Indubbiamente e lo han
no messo in evidenza gli e-
sponenti politici - l 'industria 
di costruzioni navali sta vi
vendo un periodo di transi
zione: si costruiscono meno 
navi, è finita l'era del gigan
tismo, caratterizzata dalle su
perpetroliere, ma già si sente 
la necessità di avere a dispo
sizione navi superspeci-ilizza-
te e sofisticate, elle qualcuno 
dovrà pur costruire. Perche 
non l 'Italia? 

II piano C I P I O I P E invece. 
evidenzia una logica tu t ta 
protesa al disimpegno, giun
gendo sino ad ipotizzare una 
diminuzione degli occupati e 
la chiusura di alcuni cantieri 
(Pietra Ligure. Navalsud). 

La visione restrittiva del 
piano comporta inoltre il 
blocco del t u rnove r per cin
que anni e il licenziamento 
di tremila addett i entro il 
1980. Quest 'ultima cifra sì può 
comunque tranquil lamente 
triplicare, poiché in campo 
nazionale ogni occupato de! 
la cantieristica permette il 
lavoro — nell ' indotto ad 
nitri due lavoratori (vedi in
dustrie come la Falk, l'Asgen. 
la Tecnomasio. la Marcili, 
eccetera». 

Altre preoccupazioni vengo
no dal « colpo di scure » clic 
si vorrebbe dare ai cantieri 
s i tuati nel Mezzogiorno d'Ita
lia. Che cosa propone allora 
il sindacato, in at tesa che 
questo piano abbia una sua 
certa definizione e che il di 
bat t i to par lamentare chiari
sca le varie posizioni dei par
t i t i? 

Il sindacato chiede — lo 
ha confermato ieri matt ina 
Maoloni. della federazione 
sindacale regionale — oltre 
che il mantenimento e la di
fesa dell'occupazione at tuale. 
che il governo inquadri la 
cantieristica in una prospet
tiva di coordinamento della 
navalmeccanica, in un'ottica 
di politica dell'economia dei 
t rasport i . La prossima con
ferenza nazionale su questo 
tema, che si terrà a Roma 
dall'I 1 al 16 di questo mese. 
può essere un primo banco 
di prova per marciare in que
sta direzione. E il collega
mento deve essere chiaro. 

Vediamo perché riportando 
alcuni da t i : nel 1963 la fio'-
ta italiana copriva il 4.5 per 
cento dei traffico mari t t imo: 
oggi è scesa in percentuale 
al 2.7. Proporzionalmente la 
navalmeccanica ha perduto 
seimila addett i (115 ad An
cona» e l'Italia ha speso per 
noli di navi all 'estero oltre 
seicento miliardi di lire. Que
sti secchi dati mettono da 
soli in rilievo l'approssima
zione e la deficienza con cui 
in questi t renta anni si è 
por ta ta avanti la politica 
mar inara , caratterizzata da 
scollegamenti e interventi del 
tu t to casuali che non hanno 
tenuto conto dell'intreccio 
oggettivo che esiste tra flot
ta. porti e cantieristica. 

Su questi temi bisognerà 
ora impostare il dibatt i to sul 
discusso piano settoriale. Un 
primo momento di verif.ca 
si avrà «56 ottobre a Napoli» 
in occasione dell 'incontro del 
Comitato nazionale per ìa 
cantieristica. Per quanto ri
guarda l'Arsenale anconeta
no. nei corso dell'assemblea 
d: :en si è confermato che 
il carico di lavoro non verrà 
« t a g l . a t o » : 1 due traghett i 
della FIN mare, saranno pre
sto costruiti nei prossimi mesi 
ad Ancona. Nei giorni scorsi, 
invece, sembrava che queste 
due commesse fossero s ta te 
dirot ta te verso altri cantieri . 

Come si può capire — pur 
in un quadro generale fitto 
di difficoltà — questa con
ferma, a parte la dimensione 
nazionale ed internazionale 
dei problemi della cantieri
stica, rappresenta una buona 
notizia ed una vera boccata 
di ossigeno per la più impor
tan te azienda della regione. 

Marco Mazzanti 

ANCONA 

I comunisti 
discutono 

delle scadenze 
d'autunno 

ANCONA — Piani di settore 
e lotte dell'autunno: la di 
scussione è già cominciata, al
meno tra 1 lavoratori comu
nisti e nel movimento sin
dacale. Nel confronto che si 
sta già sviluppando entre
ranno ni gioco forze potenti. 
tanto e alta la posta in gio 
co: è meglio dunque preparai 
si per tempo, fare subito 
chiarezza. 

Ad Ancona, ma ancìie in 
altre zone della regione (Jesi. 
Fermignano. Pesaro) gli ope 
rat del PCI lianno discusso 
di questi problemi. Ieri alla 
sala della Provincia si e svol
ta una grande assemblea con
vocata dal Comitato regio 
nule, cui hanno partecipato 
dirigenti, sindacalisti, ani 
ministratori. E' intervenuto 
anche l'on. lanciano Barca. 

Si parla di «politica » tu 
queste assemblee. La batta
glia contrattuale, senza que 
sta incisimi presenza poli 
ttea che proprio i lavoratori 
comunisti debbono realizzate. 
rischia di scivolare sullo stru
mentale braccio di ferro tra 
chi vuole gli aumenti e clv 
vuole contenerli, chi fa il 
a pompiere » e chi invece e 
per il « movimento». Non <• 
così. Ha detto Barca: « AI 
sappia: noi non siamo né 1 
pompieri né la controparte. 
ma una grande forza orga
nizzatrice che si batte per 
che i contratti abbiano quel 
segno innovatore ed impon 
gano scelte giuste in dirczto 
ne dell'aumento dell'occupa 
zione. degli investimenti, per 
il Mezzogiorno . 

Una grande occasione — si 
è detto — questa dei con 
tratti per piegare la logica 
capitalistica del mercato ad 
esigenze di tutti, non di tut
ti 1 singoli, ma della colici 
tivttà. Le forze dell'avversa 
rio sono grandi e tanta enei 
già dirompente può uggititi 
gersi al disegno conservatole 
proprio da parte di quei mo
vimenti corporativi e parti 
cotaristici che si stanno già 
scatcncndo. Ha osservato Mai-
cello Stefanini, concludendo 
l'assemblea operaia di Anco 
ita: «dobbiamo evitare che 
una categoria o un comparto 
vada avanti rompendo il frati 
te e tirandosi dietro nella 
corsa rivendicatila tutti gli 
scontenti. Ecco perché non 
possiamo lasciare solo a com
battere il sindacato, ma dare 
con contributo decisivo pei 
tenere unito il fronte di 
lotta ». 

Si parla di costo del lavoro: 
ma non è meglio parlare di 
costi di produzione da ri
durre? Si parla di riduzione 
dell'orario di lavoro: d'ac
cordo se questo vuol dire più 
occupazione. Ma se, come nel 
Sud, coincide poi con l'au
mento dei costi di produzio 
ne'' Ecco gli argomenti de 
licati che vanno assolutameli 
le vagliati e con grande at
tenzione. « Che setiso ha par 
lare di riduzione dell'orario 
di lavoro — ha detto Sarzana 
delta FLM — alla Maraldi o 
al Cantiere di Ancona? Si 
tratta allora di vedere bene 
le singole situazioni, di muo
versi sempre nell'ottica di un 
effettivo sviluppo dell'occupa 
zione ». 

Del resto, a guardare set
tore per settore, c'è pure 11 
rischio di creare qualche di 
sparita tra i lavoratori. In
somma il terreno è minato. 
ecco perché ci vogliono gran
di forze e molli alleati, ec
co perché si debbono trasci
nare nella lotta tutte le ca
tegorie sociali, le donne. 1 
disoccupati e 1 celi inter
medi. 

Fra le tante difficoltà c'è 
anche l'attacco forsennato 
che viene condotto da più 
parti contro ti sindacalo, den
tro al sindacato alla CGIL e 
dentro alla CGIL ai cornu-
mstt. L'obiettivo è dividere. 
questo è ormai chiarissimo. 
così come e chiara la mano
vra moderata contro il qua
dro politico. Dice ancora Ste
fanini: « la lotta non può es
sere dunque contro, ma per 
il reale avanzamento di que 
sto quadro politico ». E i con
tenuti debbono essere quelli 
di una programmazione con
trollata e democratica delle 
risorse. Ecco il capitolo fon 
aumentale dei piani di set
tore. <> Abbiamo bisogno — ha 
detto Barca — di una discus
sione approfondita m questo 
mese di ottobre, un dibatti
to che modifichi 1 piani stes
si e nel contempo acceleri 
l'azione programma tona. Per 
la prima tolta abbiamo la 
possibilità, attraverso l'indi
cazione dei piani, di elabora
re piani regionali sostanzial
mente diversi, di far fare 
un passo avanti alla capaci
tà di intervento delle Re
gioni ». 

Le Marche sono interessate 
soprattutto alla cantieristi
ca e al settore tessile, ma 
anche al piano decennale per' 
la casa. Si tratta di cedere 
subito i problemi e le neces
sità che aprono i piani stes
si nella realtà marchigiana. 
La discussione è già avviata. 
Si dimostrerà proprio in Que
ste settimane quanto la clas-

1 se operaia marchigiana tafr 
I pia giocare il suo ruoto ti 
| classe dirigente. 
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